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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1182 del 1990, proposto da: 
Soc Immobiliare Lux A Rl, rappresentato e difeso dagli avv. Angelo Preve, Corrado Mauceri, con domicilio eletto presso Corrado Mauceri in Genova, p.zza Corvetto 2/8; 

contro

Comune di Loano; 

per l'annullamento

ingiunzione di demolizione

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 16 ottobre 2014 il dott. Davide Ponte e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

- rilevato che il ricorso appare prima facie fondato, come peraltro già evidenziato a fronte dell’accoglimento della domanda cautelare di cui all’ordinanza n. 822\1990, con conseguente applicabilità dell’art. 74 cod proc amm, in specie in ordine al primo motivo di gravame che assume carattere assorbente;

- atteso che la presente controversia ha ad oggetto l’impugnativa dell’ordinanza di demolizione di manufatti elencati nella parte espositiva dell’atto;

- considerato che l’ordinanza risulta essere stata adottata in pendenza della valutazione del procedimento di variante, avviato con istanza 18\11\1989, e di sanatoria, avviato con istanza 15\11\1989 (rispettivamente sub docc. nn. 2 e 3 di parte ricorrente);

- rilevato che costituisce jus receptum il principio a mente del quale l’ordine di demolizione adottato in pendenza di istanza di sanatoria contrasta con la disciplina edilizia la quale impone all'amministrazione di astenersi, sino alla definizione del procedimento attivato per il rilascio della concessione in sanatoria, da ogni iniziativa repressiva che vanificherebbe a priori il rilascio del titolo abilitativo in sanatoria, sicché il Comune ha l'obbligo di pronunciarsi sulla sanabilità o meno dell'abuso edilizio, non potendo l'ingiunzione a demolire costituire implicito rigetto della domanda di condono (cfr. ad es. Tar Toscana n. 1196\2013 e Tar Lazio n. 5130\2011);

- atteso che, più in generale, in pendenza di domanda di sanatoria, è preclusa all'Amministrazione la possibilità di adottare provvedimenti repressivi dell'abuso edilizio oggetto di detta domanda, in quanto la repressione renderebbe inane la domanda di sanatoria che non potrebbe più svolgere la sua funzione di ricondurre a legittimità la costruzione abusiva, cosicché, proprio per consentire a tale domanda di esplicare i suoi effetti legittimanti sempre che ricorrano le condizioni di legge, l'Amministrazione deve prioritariamente pronunciarsi su essa;

- rilevato che alla fondatezza del gravame ne consegue l’accoglimento e l’annullamento dell’atto impugnato;

- considerato che le spese di lite, liquidate come da dispositivo, seguono la soccombenza.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Prima)

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie e per l’effetto annulla l’atto impugnato.

Condanna parte intimata al pagamento delle spese di lite in favore di parte ricorrente, liquidate in complessivi euro 2.000,00 (duemila\00), oltre accessori dovuti per legge.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 16 ottobre 2014 con l'intervento dei magistrati:

Santo Balba, Presidente

Davide Ponte, Consigliere, Estensore

Luca Morbelli, Consigliere
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 21/10/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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